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a cura di Alvaro Bracaloni
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A  qu ind ic i  ann i  da l la  sua
costituzione Q2 Iugho 7977),
il Centro di documentazio-
ne del la ccrr regionale to-
scana pubblica questo cata-
logo che descrive 1.616 pe-
r i o d i c i  " s i n d a c a l i "  l c l i  c u i
111 numeri unici),  la mag-
gior pane dei quali segnala-
ti nel precedente Catalogo
clei perioclici possedutí edito
nel 1988 (e del quale sono
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usc i t i  due  agg iornament i
nel 1989 e nel 1990).
Rienlrano nel la definizione i
periodici che siario "espres-

sione di una organizzazione
s indaca le  o  d i  par te  d i
un' or ganizzazione sindacale
di lavoratori dipendenti" e
"che s iano espress ione d i
Centri, Fondazioni o Circoli,
i quali, pur avendo nel tem-
p o  r a g g i u n t o  u n a  p r o p r i a
autonomia ist i t  uzionale, sia-
no stal i  al l ' inizio cmanazio-
ne  de l  S indacato"  (p .  rx ) .
L'architettura del catalogo è
assai afiicolata: 1) Titoli; 2)
Indice degli autori; 3) Indi-
ce  de i  sogget t i ;  4 )  Ind ice
dei luoghi dei periodici to-
scani; 5) lndice cronologico
dei periodici toscani; 6) In-
dice classificato 7) Note e
rinvii. La paginazione di un
colore diverso per le sezio-
ni 1., 2, 3 e 4 îavorisce l'in-
dividuazione degii indici. La
presenza cospicua di perio-
dici editi in Toscana giustifi-
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ca la loro indicizzazione prù
anahtica rispetto a quelli
pubblicati altrove. La reda-
z ione de l  ca ta logo e  pr ima
a cora la raccolta e la con-
servazione di questo tipo di
documenti "frutto spesso di
volontariato, fatt i  e scri t t i
dai lavoratori e dai dirigenti
sindacali, destinati a un ra-
p ido 'consumo" '  e  qu ind i
al la dispersione. come ricor-
da Maini, sono encomiabili
e vorrefirmo sollecitare altri
cen t r j  a  segu i re  ques ta  v ia .
compÍesa quella del l 'acqui-
sizione in copia di fascicoli
non più disponibili.
Lascia perplessi l 'appl icazio-
ne non sempre rigorosa di
alcune norme descri t t ive.
L'adozione dell'edizione 10
de l la  coo ha  poco senso,
quando daI 7989 è uscita
I'edizione 20 integrale, dal
7990 l'edizione 12 ridotta e
dal 1987 lafradtzione italia-
na del l 'edizione 11. L'obie-
zione è ancora più radicale:
che senso ha far r icorso a
una classificazione generale
così circoscri t ta tematica-
mente? La maggior parte
delle pubbiicazioni sono in-
fatti classificate a 331.88 (e

suddivisioni) facendo per-
dere alla coo ogni significa-
to informazionale e organiz-
zativo. Sarebbe stato prefe-
ribile lavorare a un indice
dei soggetti più ricco e sno-
dato nel quale non avreb-
bero dovuto comparire de-
scr i t to r i  non-senso come
"Sindacati" o " Or ganizzazio-
ne sindacale".
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